2. ATTI DELLA CEI

A. L’attenzione ai giovani 

Per dare attuazione a una indicazione degli orientamenti pastorali del decennio e nel ricordo vivo dell’ultima Giornata Mondiale della Gioventù di Colonia, i presuli hanno voluto ribadire la necessità di una speciale attenzione pastorale nei confronti dei giovani e si sono impegnati a proporre alla comunità ecclesiale nuove iniziative, finalizzate, tra l’altro, a realizzare un maggior coordinamento tra la pastorale giovanile, quella familiare e quella vocazionale. Nella riflessione dei vescovi è emersa la necessità di riscoprire momenti di dialogo tra gli adulti della comunità cristiana e le nuove generazioni, con particolare attenzione a coloro che vivono situazioni di marginalità e di disagio. È emersa l’esigenza di un nuovo slancio della pastorale giovanile per favorire la piena soggettività delle nuove generazioni nella missione della Chiesa e il loro coinvolgimento nel cammino globale della Chiesa italiana. Questa attenzione prenderà forma anche in una specifica iniziativa, da definire ulteriormente a livello diocesano, regionale e nazionale, che caratterizzerà uno dei prossimi anni pastorali. 

(Consiglio permanente della CEI, Comunicato finale – 23-26 gennaio 2006, Roma, 31 gennaio 2006, n. 3)

B. L’attenzione al mondo giovanile

Nel quadro della programmazione riguardante il secondo quinquennio degli orientamenti pastorali e in continuità con le riflessioni espresse nell’ultima sessione del Consiglio Permanente circa una più decisa attenzione al mondo giovanile, i vescovi hanno approvato la proposta di un percorso nazionale, articolato in tre anni, che sarà più compiutamente presentato nel corso dei lavori della prossima Assemblea Generale.

L’orizzonte tematico (che tiene conto tra l’altro della Traccia preparatoria del 4° Convegno Ecclesiale nazionale di Verona, dei Messaggi per le prossime Giornate Mondiali della Gioventù, dell’Enciclica Deus caritas est e della Costituzione conciliare Gaudium et spes) sarà quello della missionarietà: il primo anno (2006-2007) sarà caratterizzato dalla dimensione dell’ascolto; il secondo (2007-2008), dalla dimensione dell’annuncio e della testimonianza nella relazione interpersonale; il terzo (2008-2009) dalla dimensione della missionarietà declinata nelle forme dell’azione culturale e sociale. Il percorso sarà ritmato a livello nazionale da alcuni eventi significativi: un pellegrinaggio-incontro nell’estate 2007; la Giornata Mondiale della Gioventù di Sydney nell’estate 2008; un pellegrinaggio locale in contemporanea su tutto il territorio nazionale, nell’estate 2009, a chiusura dell’itinerario triennale. 

(Consiglio permanente della CEI, Comunicato finale – 20-22 marzo 2006, Roma, 28 marzo 2006, n. 4)

C. Un percorso nazionale triennale 

Nel quadro della programmazione riguardante il secondo quinquennio degli Orientamenti pastorali ed in continuità con le riflessioni circa una più decisa attenzione al mondo giovanile, il Consiglio permanente ha approvato la proposta di un percorso nazionale articolato in tre anni. Avendo l’Episcopato indicato l’attenzione ai giovani come una delle priorità pastorali del decennio (cf. CVMC 51), l’iniziativa ha l’obiettivo di attuare tale opzione preferenziale, promuovendo un nuovo slancio della pastorale giovanile, per favorire la piena soggettività delle nuove generazioni nella missione della Chiesa e il loro coinvolgimento nel cammino globale della Chiesa italiana. In particolare, il percorso triennale sarà occasione per una seria riflessione ed una coraggiosa sperimentazione sulle implicazioni della centralità dell’evangelizzazione nelle proposte formative e nelle prassi pastorali delle comunità cristiane in relazione alle nuove generazioni.

Tema di fondo è infatti la missionarietà, in linea con le indicazioni riportate al termine del Messaggio per la XXI Gmg circa il cammino verso Sydney 2008, con gli Orientamenti pastorali per il decennio e con il tema del Convegno ecclesiale di Verona. 

Ogni anno assume una particolare connotazione, sempre però nel segno di una decisa estroversione della comunità cristiana - e segnatamente dei giovani credenti - verso l’intero mondo giovanile:

· l’anno pastorale 2006-2007 è caratterizzato dalla dimensione dell’ascolto;

· il 2007-2008 dalla dimensione dell’annuncio e della testimonianza nella relazione interpersonale;

· il 2008-2009 dalla dimensione di una missionarietà declinata nelle forme dell’azione culturale e sociale.

I contenuti vengono attinti, oltre che dai Messaggi per le Gmg (i cui temi sono stati già anticipati) e dal Catechismo dei Giovani, soprattutto dalla costituzione Gaudium et Spes, dall’enciclica Deus caritas est, dal Compendio della dottrina sociale della Chiesa, dalla nota pastorale Questa è la nostra fede e dalla Traccia preparatoria del IV Convegno ecclesiale nazionale.

Alcuni grandi eventi, proposti a livello nazionale, ritmano in modo decisivo il percorso:

· un pellegrinaggio-incontro nazionale, preceduto da alcuni giorni di accoglienza in una trentina di diocesi nelle Marche, in Umbria, in Romagna e in Abruzzo, che si terrà  a Loreto sabato 1 e domenica 2 settembre 2007. Per tale incontro ci auguriamo di poter avere la presenza del Santo Padre. L’evento potrà assumere dimensione europea, grazie alla auspicata presenza di corpose delegazioni da tutti i Paesi europei. La collocazione lauretana offrirà al pellegrinaggio nazionale non solo la possibilità di usufruire di uno spazio collaudato, ma anche di accogliere, in continuità con gli eventi del 1995 e del 2004,  le molteplici ispirazioni collegate alla Santa Casa, Casa dei giovani italiani ed europei, Casa dell’unità, della fede e del servizio.

· la Gmg di Sydney, nel luglio 2008;

· un evento locale (diocesano o interdiocesano) “in simultanea nazionale”, nell’estate 2009, a chiusura dell’itinerario triennale.

In tale prospettiva, si propone anche che una assemblea straordinaria nell’arco del triennio venga dedicata alla pastorale giovanile, sul paradigma di quanto realizzato a Collevalenza nel 1998; l’occasione di approfondire una o più tematiche legate al mondo giovanile, unitamente al confronto nei gruppi di studio con alcuni giovani ed operatori della pastorale giovanile, potrebbe aiutare tutto l’Episcopato ad individuare le coordinate sulle quali orientare l’azione delle comunità ecclesiali per i prossimi anni nel segno di una più efficace propositività.

Questo l’impianto del percorso, in margine al quale occorre però aggiungere una considerazione, da cui dipende il felice esito dell'intera iniziativa: la motivazione dei responsabili diocesani ed associativi. Il progetto infatti è assai impegnativo: questo è un suo pregio (perché è chiaro che non ci si accontenta di un evento), ma anche un suo limite (perché potrebbe apparire come un ulteriore impegno di cui non si avverte la necessità o che non si ha la capacità di sostenere). Una possibile reazione di difficoltà è spiegabile anche per il fatto che esiste nelle diocesi italiane la diffusa tendenza ad affidare la pastorale giovanile a chi ha già uno o più incarichi pastorali (segnatamente quello di parroco), cosicché quelli che dovrebbero essere i "motori" dell'iniziativa possono trovarsi in condizioni di non avere tempo ed energie per attuarla.

Per suscitare tale motivazione, sembra importante:

· che si percepisca in modo chiaro la volontà dell’Episcopato di esprimere e realizzare con questa iniziativa un’attenzione prioritaria autentica e non episodica al mondo giovanile: la prospettiva di spendere energie, tempo e denaro per poi ritornare alle condizioni di prima (solo più stanchi) parrebbe a tutti difficilmente accettabile;

· che questa volontà si materializzi, sin dall'inizio dell'esperienza, mediante un deciso investimento di energie (formazione, strutture, denaro, tempo...) in quelle che sono le strutture portanti e le persone-chiave della pastorale giovanile;

· che il percorso triennale si configura come un’opportunità di riflettere e sperimentare sopra una dimensione (quella missionaria) che è ancora poco praticata e poco integrata nella prassi ordinaria, ma che non può non essere affrontata con decisione;

· che la proposta coinvolga tutta la comunità cristiana nelle sue articolazione territoriali, associative e di settore, anche grazie alla decisa azione dei vescovi diocesani;

· che la proposta sia elastica e stimolante ad un tempo, in modo che tutti possano trovarci qualcosa di utile e di praticabile, in armonia con i propri percorsi diocesani ed associativi;

· che i responsabili si sentano chiamati personalmente in causa come soggetti attivi e propositivi (e non meramente esecutivi) dell'intero processo. Questo richiede un serrato lavoro di contatto, ascolto e promozione a livello nazionale e regionale.

La Commissione episcopale per la famiglia e la vita guarda con fiducia e gratitudine alla prospettiva di un incontro nazionale dei giovani e di un percorso che lo prepari e ne raccolga i frutti per il cammino ordinario delle Chiese, auspicando che possa essere colta in pienezza l’opportunità che essi rappresentano, per il bene di una gioventù italiana che desidera e attende di incontrare il Signore Gesù, e per un significativo passo in avanti della pastorale giovanile nel nostro Paese.

(Commissione episcopale Famiglia e vita, Comunicazione alla LVI Assemblea Generale, Roma,. 10 maggio 2006)

D. Una rinnovata attenzione verso le giovani generazioni 

     e la proposta di un percorso pastorale triennale
Con riferimento all’attenzione ai giovani, indicata dagli Orientamenti pastorali come una delle priorità del decennio, i vescovi hanno riaffermato, in linea con quanto proposto dal Consiglio Episcopale Permanente nella sessione di marzo, l’impegno di sostenere un percorso triennale che coinvolga l’intera Chiesa italiana nella riflessione e nella programmazione di iniziative in favore delle nuove generazioni. Oltre a riproporre il tema della pastorale giovanile in una prossima Assemblea Generale, come già a Collevalenza nel 1998, i vescovi hanno chiesto alle comunità e ai giovani credenti di guardare con rinnovata attenzione al mondo giovanile. Concretamente, in linea con il Messaggio della XXI Giornata Mondiale della Gioventù e con il tema del 4° Convegno Ecclesiale, si è deciso di scandire nel prossimo triennio un cammino caratterizzato dalla dimensione dell’ascolto (2006-2007), dell’annuncio e della testimonianza nella relazione interpersonale (2007-2008) e di una missionarietà declinabile anche nelle forme dell’azione culturale e sociale (2008-2009). Tale percorso sarà ritmato da alcuni eventi nazionali e internazionali: un pellegrinaggio-incontro che si terrà a Loreto sabato 1° e domenica 2 settembre 2007 in continuità con gli analoghi appuntamenti del 1995 e del 2004, aperto a delegazioni dei Paesi europei; la Giornata Mondiale della Gioventù di Sydney, nel luglio 2008; un evento locale “in simultanea nazionale”, nell’estate 2009, a chiusura dell’itinerario triennale. Il progetto, riconoscono i vescovi, è impegnativo e intende coinvolgere la comunità cristiana in tutte le sue articolazioni, armonizzandosi con i percorsi diocesani e delle aggregazioni; si auspica che la pastorale giovanile possa compiere un passo in avanti, anche attraverso un più convinto investimento di risorse umane e progettuali.

(Conferenza Episcopale Italiana, Comunicato finale della LVI Assemblea Generale, Roma, 30 maggio 2006, n. 5)
















� Cf. Giovanni Paolo II, Discorso alla veglia EurHope, Loreto, 9 settembre 1995.





